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Il poster vuole presentare, tramite il caso di studio della Casa dei Cervi, metodi e scelte del 
progetto di diagnostica dei materiali e delle tecniche della pittura parietale. 
Le analisi archeometriche hanno cercato di delineare la natura dei pigmenti, l’origine dei viraggi di 
colore, le tecniche pittoriche utilizzate e la presenza di eventuali leganti organici. 
Le tecniche analitiche utilizzate sono tutte complementari tra loro: tra queste, per i campioni 
inorganici, la spettroscopia infrarossa in trasformata di Furier (FTIR), la spettroscopia elettronica 
(EDS), la diffrazione ai raggi X (XRD), la spettroscopia Raman e le analisi su sezioni sottili; per i 
materiali organici, la microspettroscopia FT-IR in riflettanza totale attenuata e la 
gascromatografia/spettrometria di massa. 

 



 

 
 

Fig. 1 Corridoio C, parete E, elemento decorativo bianco su fondo nero. Sotto lo strato bianco, 
pigmento a base di cinabro (osservazione al microscopio a diversi ingrandimenti del cinabro) 


